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L’Assessore 

DECRETO N. 1204/DecA/83 del 08.08.2012  

————— 

 

Oggetto:  Disposizioni per l’attivazione della sper imentazione dell’utilizzo del R.O.V. 

per la perlustrazione dei banchi di corallo di cui all’art 1. comma 1 lettera 

d) del Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e ri forma agro-pastorale n. 

761/GAB/DecA/42 del 21.05.2012 e ss.mm.ii. 

 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTE le norme di attuazione approvate con il D.P.R. 19 maggio 1956, n. 327 e con il 

D.P.R. 24 novembre 1965, n. 1627, che hanno trasferito alla Regione le 

funzioni in materia di pesca nelle acque interne, nel demanio marittimo e nel 

mare territoriale; 

VISTO il D. Lgs. 6 febbraio 2004, n. 70 “Norme di attuazione dello Statuto speciale 

della Regione Sardegna concernenti il conferimento di funzioni amministrative 

alla Regione in materia di agricoltura. Pubblicato nella G.U. 19 marzo 2004, n. 

66; 

VISTA  la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, concernente “Modifiche al titolo 

V della parte seconda della Costituzione”; 

VISTA la Legge regionale 7 marzo 1956, n. 37, recante disposizioni relative 

all’esercizio delle funzioni in materia di pesca; 

 VISTA la Legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1, art. 15, sull’organizzazione della 

regione e degli Assessorati; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31, concernente la disciplina del 

personale regionale e l’organizzazione degli uffici della Regione; 

VISTA Legge Regionale n. 13 dell'8 agosto 2006 di istituzione delle Agenzie regionali 

operanti nel comparto dell'agricoltura (AGRIS Sardegna, LAORE Sardegna, 

ARGEA Sardegna); 
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VISTA la Legge regionale 30 giugno 2010, n. 13 "Disciplina delle attività europee e di 

rilievo internazionale della Regione Autonoma della Sardegna e modifiche alla 

legge regionale 15 febbraio 1996, n. 12". 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639 e ss.mm.ii., 

“Regolamento per l’esecuzione della Legge 14 luglio 1965, n. 963 concernente 

la disciplina della pesca marittima”; 

VISTO  il Decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 concernente misure per il riassetto 

della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 

della legge 4 giugno 2010, n. 96 (Pubblicato nella Gazz. Uff. 1 febbraio 2012, n. 

26) e in particolare l’articolo 10 lettere h) i).  

VISTE le LL.RR. 5 luglio 1979, n. 59 e 30 maggio 1989, n. 23, riguardanti la 

regolamentazione della pesca del corallo; 

VISTA la Legge regionale 14 aprile 2006, n. 3, concernente disposizioni in materia di 

pesca; 

VISTA  la Decisione 98/416/CE del Consiglio, del 16 giugno 1998 relativa all’adesione 

della Comunità Europea alla Commissione Generale della Pesca per il 

Mediterraneo (CGPM); 

VISTO il Regolamento (CE) n. 2371/2002 del 20 dicembre 2002 relativo alla 

conservazione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca 

nell'ambito della politica comune della pesca; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un 

regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica 

comune della pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 

2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 

2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 

1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006 e in particolare gli 

articoli 17 (notifica preventiva), 43 (porti designati) e 58 (tracciabilità); 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell'8 aprile 

2011 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del 

Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il 

rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

VISTO il D.Lgs. 27.07.1999, n. 271” Adeguamento della normativa sulla sicurezza e 

salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navi mercantili e da pesca nazionali, 

a norma della L. 31 dicembre 1998, n. 485”. (Pubblicato nella Gazz. Uff. 9 

agosto 1999, n. 185, S.O.); 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1343/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

13 dicembre 2011 relativo a talune disposizioni per la pesca nella zona di 

applicazione dall’accordo CGPM (Commissione generale per la pesca nel 

Mediterraneo) e che modifica il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, 

relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della 

pesca nel Mar Mediterraneo; 

VISTA la Circolare del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 10672 

del 16.04.2012 inerente il  Regolamento (CE) n. 1343/2011; 

VISTA  la Raccomandazione GFCM/35/2011/2 sullo sfruttamento del corallo rosso 

nell’area di competenza della  Commissione generale per la pesca nel 

Mediterraneo e in particolare il punto 2 e 3 relativi all’utilizzo di Remotely 

Operated underwater Vehicles  (R.O.V.);  

VISTA  la nota del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (prot. n. 3812 

dell’8 febbraio 2012) relativamente alla posizione assunta dall’Italia in 

riferimento al rispetto della raccomandazione GFCM/35/2011/2, sul divieto di 

utilizzo di Remotely Operated underwater Vehicles  (R.O.V.) per la ricerca e il 

prelievo di corallo rosso. 

VISTE  le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 della L. R. 29/05/2007 n. 2 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

(Legge finanziaria 2007) - pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 18, 

suppl. ord. n. 2 - in base alle quali sono state attribuite all'Assessorato regionale 

dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale le funzioni in materia di pesca, 
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acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la 

valorizzazione, la qualità dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui 

all'articolo 14, comma primo, lettera d), della legge regionale n. 1 del 1977 e le 

competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle lagune, 

stagni e laghi salsi della Sardegna; 

VISTO il  Decreto del Presidente n. 91 del 8.8.2011 prot. n. 18361, avente ad oggetto 

“Nomina degli Assessori componenti la Giunta Regionale e del Vice Presidente 

e, in particolare, le disposizione dell’articolo 1 in base al quale è stato nominato, 

tra i componenti della Giunta regionale, il signor Oscar Salvatore Giuseppe 

Cherchi, nato a Sassari il 26 maggio 1965, in qualità di Assessore 

dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale della Regione; 

VISTO  il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

2192/DecA/122 del 22.12.2011 “L.R. n. 3/2006, art. 6 Interventi per la 

protezione e la gestione delle risorse acquatiche. Programmazione degli 

interventi annualità 2011 (euro 6.000.000 in conto competenza sul capitolo 

SC06.1370 - UPB S06.05.003 - CdR 00.06.01.09); 

VALUTATI i risultati delle indagini sullo stato di sfruttamento del corallo nelle acque della 

Sardegna svolte dal Dipartimento di Scienze della vita e dell’ambiente 

dell’Università degli Studi di Cagliari, commissionate dalla Regione Sardegna; 

VALUTATI i dati sullo sforzo di prelievo esercitato negli ultimi anni (2008-2011) che 

evidenziano un notevole aumento dei quantitativi totali di corallo raccolto, legati 

alla maggiore operatività dei pescatori (numero di giornate medie di pesca per 

pescatore) e l’estensione delle aree di prelievo  (lo sforzo di prelievo che negli 

ultimi anni si concentrava lungo le coste occidentali e settentrionali si è spostato 

infatti nel 2011 anche lungo la parte meridionale e sud-orientale dell’isola dove 

le colonie di corallo sono meno sviluppate); 

VISTO il progetto di ricerca dal titolo: “Misure gestionali volte al ripopolamento degli 

stock di corallo rosso (Corallium rubrum L., 1758)” del Dipartimento di Biologia 

Animale ed Ecologia (D.B.A.E.) dell’Università degli studi di Cagliari di cui al 

Decreto dell’Assessore dell’agricoltura n.3189/DecA/108 del 19.12.2008; 
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VISTA la convenzione del 11 marzo 2011 (rep. n. 8, prot. n. 1377 del 24.03.2011) - e 

l’allegato programma operativo - tra Argea Sardegna e Il Dipartimento di 

Scienze della Vita e dell’Ambiente (D.I.S.V.A.) ex Dipartimento di Biologia 

Animale ed Ecologia inerente l’attuazione del progetto; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 5/13 del 3.02.2011, concernente 

“Legge regionale 5 luglio 1979 n. 59. Regolamentazione della pesca del corallo 

per l’anno 2011.L.R. n. 37/1956 "Disposizioni relative all'esercizio di funzioni in 

materia di pesca". Programmazione risorse bilancio regionale 2011. Euro 

40.000 (Capitolo SC06.1366 - UPB S06.05.002 CdR 00.06.01.09).” e in 

particolare le disposizioni relative all’attivazione di un processo di valutazione 

indipendente della politica gestionale della risorsa corallo, all’attivazione dei 

porti di sbarco e di un percorso formativo mirato alla certificazione della 

qualifica professionale per la pesca del corallo rosso;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 16/24 del 18.04.2012, concernente 

“Legge regionale 5 luglio 1979 n. 59. Regolamentazione della pesca del corallo 

per l’anno 2012.”;  

VISTO  il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

761GAB/DecA/42 del 21.05.2012 “L.R. 5 .7.1979, n. 59. – Art. 4, Disposizioni 

sulla pesca del corallo per l’anno 2012 nelle acque territoriali prospicienti il 

territorio della Regione Autonoma della Sardegna” (pubblicato sul B.U.R.A.S. 

bollettino n. 23 del 24.05.2012); 

VISTO il Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale n. 864 

/DecA/46 del 01.06.2012 “L.R. 5 .7.1979, n. 59. – Art. 4, Disposizioni sulla 

pesca del corallo per l’anno 2012 nelle acque territoriali prospicienti il territorio 

della Regione Autonoma della Sardegna, modifica al decreto n. 

761GAB/DecA/42 del 21.05.2012” (pubblicato sul B.U.R.A.S. bollettino n. 26 del 

7.06.2012); 

VISTE  le manifestazioni di interesse a partecipare alla sperimentazione dell’utilizzo di 

R.O.V. (Remotely Operated Vehicles) per la ricerca dei banchi di corallo rosso 

nell’ambito del progetto di ricerca sopra richiamato dichiarate dagli operatori 
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ammessi in graduatoria per il rilascio delle autorizzazioni alla pesca del corallo 

nel modulo di domanda (di cui all’allegato C del Decreto n. 761GAB/DecA/42 

del 21.05.2012); 

VISTA   la Determinazione del Direttore del Servizio Pesca n. 13270/DET/524 del 

4.07.2012 “Approvazione della graduatoria per il rilascio delle autorizzazioni alla 

pesca del corallo nelle acque territoriali prospicienti il territorio della Regione 

Autonoma della Sardegna – Annualità 2012. Disposizioni di attuazione del 

Decreto dell’Assessore dell’agricoltura e riforma agro-pastorale n. 

761/GAB/DecA/42 del 21.05.2012 e ss.mm.ii.” (pubblicata sul B.U.R.A.S. 

supplemento straordinario n. 20 del 19.07.2012); 

VISTA   la Determinazione del Direttore del Servizio Pesca n. 13984/DET/540 del 

12.07.2012 “Modifiche e integrazioni alla Determinazione n. 13270/DET/524 del 

4.07.2012: rettifica della graduatoria per il rilascio delle autorizzazioni alla pesca 

del corallo nelle acque territoriali prospicienti il territorio della Regione 

Autonoma della Sardegna – Annualità 2012; disposizioni in merito al giornale di 

bordo” (pubblicata sul B.U.R.A.S. supplemento straordinario n. 20 del 

19.07.2012); 

CONSIDERATO l’art. 7 della L.R. 5 luglio 1979, n. 59 e ss.mm.ii. che prevede, ai fini di un 

razionale sfruttamento dei banchi di corallo, che l’Amministrazione provveda al 

rilevamento dei banchi di corallo avvalendosi tra l’altro di Istituti specializzati; 

RITENUTO di dover procedere alla definizione delle disposizioni di attuazione del decreto di 

regolamentazione della pesca del corallo per l’anno in corso sopra citato al fine 

di consentire l’attivazione della sperimentazione dell’utilizzo del R.O.V. per la 

perlustrazione dei banchi di corallo definendo l’elenco degli osservatori 

accreditati e i relativi compiti; 

VISTE le osservazioni sulla bozza di decreto anticipata in occasione della riunione del 

20 luglio 2012 formulate dal Comitato Tecnico Consultivo Regionale della 

Pesca nel corso della procedura scritta attivata ai sensi dell’art. 10 del 

documento “Disciplina della procedura di funzionamento del CTCRP” con nota 

prot. n. 1104 del 24.07.2012 e conclusasi in data 27 luglio 2012  



 
 

  

 DECRETO N.        /DECA/ 
 DEL   
 

  7/18 

 

DECRETA 

ART. 1    (Attivazione sperimentazione R.O.V. e soggetti coinvolti) 

 1. È attivata la sperimentazione dell’utilizzo di R.O.V. (Remotely Operated 

Vehicles) per la ricerca dei banchi di corallo rosso, solo in presenza di osservatori 

accreditati a bordo, nell’ambito del progetto di ricerca dal titolo: “Misure gestionali 

volte al ripopolamento degli stock di corallo rosso (Corallium rubrum L., 1758) di 

cui al Decreto dell’Assessore dell’agricoltura n.3189/DecA/108 del 19.12.2008” 

attuato dal Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente (D.I.S.V.A.) 

dell’Università degli studi di Cagliari. 

 2. La sperimentazione di cui al comma 1 è riservata agli operatori in possesso 

dell’autorizzazione regionale alla pesca del corallo che abbiano comunicato 

l’interesse a parteciparvi nel modulo di domanda (di cui all’allegato C del Decreto 

n. 761GAB/DecA/42 del 21.05.2012) per il rilascio dell’autorizzazione alla pesca 

del corallo. 

 3. Per la sperimentazione di cui al comma 1 è coinvolto, in qualità di osservatori, 

personale afferente ai seguenti soggetti istituzionali: 

• Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente (D.I.S.V.A.) 

dell’Università degli studi di Cagliari; 

• Corpo Forestale e di Vigilanza Ambientale (C.F.V.A.); 

• Agenzia regionale Laore Sardegna; 

• Servizio Pesca dell’Assessorato dell’agricoltura e riforma agro-pastorale. 

ART. 2 (Elenco osservatori e supervisori accreditati) 

 1. È approvato l’elenco degli osservatori e supervisori accreditati per l’annualità 

2012 per la sperimentazione di cui all’art. 1 comma 1 riportati nell’allegato A al 

presente decreto per farne parte integrante e sostanziale. 

 2. Al fine di facilitare il coordinamento del personale coinvolto nella 

sperimentazione in qualità di osservatori, è assegnato per singola unità 
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d’appoggio alla pesca subacquea professionale un soggetto coordinatore di 

riferimento come specificato nell’allegato B al presente decreto per farne parte 

integrante e sostanziale.  

 3. Gli operatori interessati definiscono i programmi comuni di attività con i 

soggetti coordinatori di competenza o, se del caso, i loro sostituti ed assicurano 

tutti gli adempimenti per l’imbarco degli osservatori e/o supervisori, in condizioni 

di sicurezza, sulle unità di appoggio interessate dalla sperimentazione in 

conformità a quanto disposto dal D.M. 218 del 05/08/2002 e s.m.i.. 

 4. I soggetti coordinatori della sperimentazione di cui all’art. 1 comma 1 o, se del 

caso, i loro sostituti contribuiscono alla definizione congiunta dei programmi di 

lavoro con gli operatori interessati, assicurando la partecipazione degli 

osservatori accreditati nei limiti delle disponibilità di personale. 

ART. 3 (Compiti degli osservatori e supervisori accreditati) 

 1. Gli osservatori accreditati di cui all’art. 2 comma 1 imbarcati sulle unità di 

appoggio coinvolte nella sperimentazione provvedono ai seguenti compiti:   

 1) verificare il rispetto delle seguenti disposizioni: 

a) utilizzo esclusivo del R.O.V. per la perlustrazione dei banchi di corallo;  

b) registrazione (se possibile) completa delle immagini e/o rilevamento dei 

dati relativi ai banchi di corallo individuati e relativa geo-refenziazione 

(rilevamento delle coordinate geografiche) – copia delle registrazioni 

devono essere messe a disposizione del D.I.S.V.A. da parte degli 

operatori coinvolti nella sperimentazione alla conclusione della stagione di 

prelievo. 

 2) verificare che alla perlustrazione dei banchi di corallo possa fare seguito, 

successivamente alle operazioni di prelievo effettuate con le modalità consentite 

dalle legge, il rilievo dei parametri biologici delle colonie di corallo (di cui al 

successivo punto 3) 

3) rilevare i seguenti parametri biologici sul corallo prelevato:  

a) peso complessivo del corallo; 
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b) peso del corallo vivo e del corallo morto; 

c) diametro basale  in mm di ciascuna colonia; 

d) numero ramificazioni (per singolo ordine dal I al IV) ed altezza 

massima delle singole colonie (se possibile). 

 4) compilare il rapporto giornaliero di osservazione, allegato sub C) al presente 

decreto per farne parte integrante e sostanziale, che viene consegnato al 

coordinatore che provvede a inviarne copia al D.I.S.V.A. (con periodicità da 

concordare con il responsabile scientifico) e al Servizio pesca in ogni caso alla 

fine di ciascun mese di prelievo. 

 2. I supervisori accreditati di cui all’art. 1 comma 1 provvedono al coordinamento 

complessivo della sperimentazione e al raccordo tra i soggetti istituzionali 

interessati con facoltà di imbarcarsi su tutte le unità coinvolte svolgendo gli stessi 

compiti previsti per gli osservatori di cui al comma 1. 

ART. 4 (Modifiche P.O. Convezione Argea Sardegna – D.I.S.V.A.)  

 Il D.I.S.V.A. provvede ad apportare di concerto con Argea Sardegna le modifiche 

necessarie all’attuazione della sperimentazione (di cui all’art. 1 comma 1 del 

presente decreto) al Programma operativo e al relativo piano finanziario del  

progetto di ricerca “Misure gestionali volte al ripopolamento degli stock di corallo 

rosso (Corallium rubrum L., 1758)” - allegato alla Convenzione (rep. n. 8, prot. n. 

1377 del 24.03.2011) citata nelle premesse. Dalle modifiche non dovranno 

derivare maggiori oneri per il bilancio regionale. I fabbisogni finanziari generati 

dalla partecipazione alla sperimentazione degli osservatori accreditati e 

supervisori accreditati diversi dai ricercatori individuati dal D.I.S.V.A.  saranno a 

carico del bilancio ordinario delle strutture di provenienza. 

ART. 5 (Risultati della sperimentazione) 

 In considerazione delle finalità della sperimentazione volta tra l’altro a verificare 

l’impatto dell’utilizzo del R.O.V. per la perlustrazione dei banchi di corallo e a 

definire una politica gestionale sostenibile per una risorsa di così rilevante 

interesse biologico nonché socio-economico, i risultati della sperimentazione 
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sono di proprietà dell’Amministrazione regionale e nella disponibilità del 

D.I.S.V.A. per l’attuazione della sopra citata ricerca. 

ART. 6 (Efficacia) 

 Il presente decreto è immediatamente esecutivo. 

Il presente decreto viene reso disponibile sul sito internet della Regione (www. regione.sardegna.it) 

e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna. 

  L’Assessore 

                                                                                          Oscar Cherchi
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Allegato A – Elenco degli osservatori accreditati p esca del corallo 

ELENCO OSSSERVATORI PESCA CORALLO DEL C.F.V.A.  - C OORDINATORE Dott. 

Pierluigi Meloni   piemeloni@regione.sardegna.it - 070 6065861 (sostituto Dott.  

Gianni Secci gisecci@regione.sardegna.it  – 0706066560) 

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DI TEMPIO PAUSANIA 

PORTI DI SBARCO  COGNOME  NOME CODICE FISCALE 

STAZIONE 

F.LE/BLON 

Santa Teresa BONAMICI JOSE' BNMJSO75M30F979I PALAU 

Santa Teresa GIUA GIULIANA GIUGNN75H67B378S PALAU 

Santa Teresa ANDRIA NICOLA NDRNCL75E21B058Q PALAU 

Santa Teresa MUNTONI  WALTER MNTWTR61E24E086G LUOGOSANTO 

Santa Teresa TANDA GIUSEPPE TNDGPP75A08L093Y LUOGOSANTO 

Santa Teresa MARROCU MASSIMO MRRMSM76P06G203I LUOGOSANTO 

Santa Teresa CAREDDU  GIOVANNI CRDGNN77L21L093W LUOGOSANTO 

Santa Teresa SECCHI  PIERLUIGI SCCPLG65S28D612R PALAU 

Santa Teresa PIRAS  SALVATORE PRSSVT63T16G674I PALAU 

Santa Teresa DIMONTE  GIANLUIGI DMNGLG63E17E425Y PALAU 

Santa Teresa/Castelsardo SINI 

MARIA 

ANTONIETTA SNIMNT60E65C272B 

TRINITA' 

D'AGULTU 

Santa Teresa/Castelsardo NIEDDU  GIUSEPPINO NDDGPP58D16G084S 

TRINITA' 

D'AGULTU 

Santa Teresa/Castelsardo PINTUS GIUSEPPE PNTGPP68C09A192N TRINITA' 
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D'AGULTU 

Santa Teresa/Castelsardo TANGIANU  CARLO TNGCRL82H11F979A 

TRINITA' 

D'AGULTU 

Santa Teresa/Castelsardo MANCONI MARIA  MNCMRA74E56I452D 

TRINITA' 

D'AGULTU 

Santa Teresa/Castelsardo PETILLO  LUIGI PTLLGU77D26I452R 

TRINITA' 

D'AGULTU 

Santa Teresa/Castelsardo FARA  GIOVANNI FRAGNN79T11I452I 

TRINITA' 

D'AGULTU 

Santa Teresa/Castelsardo PERRA  DANIELE PRRDNL60L17I452W CASTELSARDO  

Santa Teresa/Castelsardo CAMBA DANIELE CMBDNL66H04F205R CASTELSARDO 

Santa Teresa/Castelsardo VALLE  SILVESTRO VLLSVS56S03B354B CASTELSARDO 

Santa Teresa/Castelsardo SASSU FRANCO SSSFNC60T10I614D CASTELSARDO 

Santa Teresa/Castelsardo FARINA VITO LORENZO FRNVLR60T14B265A CASTELSARDO 

Santa Teresa/Castelsardo SOLINAS SALVATORE SLNSVT64R08C065C CASTELSARDO 

Santa Teresa/Castelsardo OGGIANO PIETRO GGNPTR74P13I452Q CASTELSARDO 

 ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DI SASSARI 

PORTI DI SBARCO  COGNOME  NOME CODICE FISCALE 

STAZIONE 

F.LE/BLON 

Alghero  BRAU  BERNARDO BRABNR62R20G120P ALGHERO 

Alghero  CELOTTO GIANFRANCO CLTGFR64D19A129Y ALGHERO 

Alghero  SERRA  PIETRO SRRPTR58A21A129R ALGHERO 
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Alghero  ALVAU 

GAVINO 

GIOVANNI LVAGNG60S14I452S 

ALGHERO 

Alghero POLA   LUCIANO PLOLNC55B23A192V ALGHERO 

 

ELENCO OSSERVATORI PESCA CORALLO DEL DISVA - COORDI NATORE Prof. 

Angelo Cau follesac@unica.it - 0706758014 (sostitut o Dott. Flavio Sacco 

flaviosacco@unica.it – 0706758035) 

PORTI DI SBARCO  COGNOME  NOME CODICE FISCALE  ENTE DI APPARTENENZA  

Tutti Arba Luigi  RBALGU88E07B354B  D.I.S.V.A. 

Tutti Cau  Alessandro  CAULSN 87P16B354U D.I.S.V.A. 

Tutti Pani Carlotta PNACLT89A41B354T D.I.S.V.A. 

Tutti Cannas  Susanna CNNSNN86D56B354H D.I.S.V.A. 

Tutti Consolo  Alessandro CNSLSN86S26B354M D.I.S.V.A. 

Tutti Sacco Flavio SCCFLV82E27Z336S D.I.S.V.A. 

Tutti Melis Marcello MLSMCL86B20B354P D.I.S.V.A. 

Tutti Palmas  Francesco  PLMFNC80E16B354V  D.I.S.V.A. 

Tutti Mulas Antonello  MLSNNL78R19B354G D.I.S.V.A. 

Tutti Mereu  Marco MREMRC81H20I647U D.I.S.V.A. 

Tutti Marcias   Sandro MRCSDR81C14L496F D.I.S.V.A. 

Tutti Atzeni Mirco TZNMRK83C08B745O D.I.S.V.A. 
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ELENCO OSSERVATORI PESCA CORALLO DELL'AGENZIA LAORE  - 

COORDINATORE Dott.ssa Marina Monagheddu 

marinamonagheddu@agenzialaore.it- 07060262425 - 348 2363073 (sostituto Dott.ssa 

Iolanda Viale violanda@tiscali.it – 07060262430 - 3 482363093  ) 

PORTI DI SBARCO  COGNOME  NOME CODICE FISCALE ENTE DI APPARTENENZA  

Alghero  Sai Roberto  SAIRRT66A08I452N Agenzia Laore  

Alghero  Fodde Antonio  FDDNTN67E25I452G  Agenzia Laore 

Alghero  Gaspa Mario  GSPMRA66H25G924R  Agenzia Laore 

Alghero  Viale Iolanda  VLILND60E49B354P  Agenzia Laore 

Alghero  Serra Sabrina  SRRSRN69T49A192X  Agenzia Laore 

 

ELENCO OSSERVATORI SUPERVISORI  PESCA CORALLO DEL S ERVIZIO PESCA  

PORTI DI SBARCO  COGNOME  NOME CODICE FISCALE ENTE DI APPARTENENZA 

Tutti Campolmi  Marina CMPMRN68D66G273Z 

Regione Autonoma della 
Sardegna - Assessorato 
dell’Agricoltura e riforma agro 
pastorale-Servizio pesca 

Tutti Soro Maria Carla  SROMCR76M68E281B 

Regione Autonoma della 
Sardegna - Assessorato 
dell’Agricoltura e riforma agro 
pastorale-Servizio pesca 
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Allegato B – Assegnazione soggetto coordinatore oss ervatori per singola Unità di appoggio 

U.A. Armatore Corallari Soggetto  

Cicodos Murru Giuseppe Murru - Boselli C.F.V.A./ D.I.S.V.A. 

Nina 2 Troisi Fausto Troisi - Foddai C.F.V.A. (blon Alghero) /Laore  

Michela II Troisi Fausto Caria C.F.V.A. (blon Alghero)/Laore 

Coral Diver Martinez Giuseppe Martinez  D.I.S.V.A. 

Nina Scarpati Massimo Scarpati D.I.S.V.A. 

Nina  Coop. Med Cor. Palazzani - Belloni D.I.S.V.A. 

Giovanna 2   Murru Antonio Wielan - Cherchi D.I.S.V.A. 

Ocmin Coop. Il Delfino Mariano - Cancelli D.I.S.V.A. 

Marì Beux Claudio Beux  D.I.S.V.A. 

Alba Paglici Ernesto Paglici D.I.S.V.A. 

Eolo Cardone Settimio Cardone D.I.S.V.A. 

Folgore Soc. Coop. Ecoblu Puddu D.I.S.V.A. 

Elmadaal 2 Lai Salvatore Lai Agenzia Laore/ C.F.V.A. 

Mister John Ditta Mael di M. ed E. Lai Ruiu Agenzia Laore/C.F.V.A. 

Santina Madre Sirius Pesca Ciliberto Agenzia Laore/C.F.V.A. 
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Allegato C – Rapporto giornaliero di osservazione 

Rapporto giornaliero di osservazione (progressivo p er singola Unità di appoggio- U.A.) n. 

Data Porto di imbarco 

osservatore 

Porto di sbarco 

osservatore 

Ora imbarco Ora sbarco 

     

Dati osservatore 

Nome e Cognome CF Ente  

   
Dati Unità d’appoggio 

Nominativo Numero U.E. Matricola 

   

Dati Pescatore 1  

Nome e Cognome Aut. R.A.S. n. 

  

Dati Pescatore 2 

Nome e Cognome Aut. R.A.S. n. 

  

Dati R.O.V.  

Marca -

Modello 

Dimensioni Peso (Kg) Presenza di 

pinza/manipolatore 

(SI-NO) 

GPS 

(SI-NO) 

Osservazioni 

      

Dati registrazione immagini con il R.O.V. (da rilev are ogni 10 min circa) 
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Ora 
registrazione 

Profondità 
fondale 

(m) 

 

Coordinate WGS 84 

LAT – LONG 

(gradi, minuti, 
decimi) 

Presenza 
banchi 
corallo  

(SI- NO) 

Densità 
banchi 
(scarsa, 
media, 

elevata) 

Osservazioni 

 

      

      

      

      

      

      

      

      

Rilevamento parametri biologici sulle colonie di co rallo prelevate dal Pescatore 1 

Peso totale 

 (Kg) 

Peso corallo 
vivo 

(Kg) 

Peso corallo 
morto 

(Kg) 

Numero totale 
colonie 

Numero 
colonie 

corallo vivo 

Numero 
colonie 

corallo morto 

      

N. colonia 
corallo vivo 

Diametro 
basale 

colonia (mm) 

Altezza 
massima 

(cm) 

Numero di 
ramificazioni per 
singolo ordine 

 I-IV 

Osservazioni 

1     

2     

n     
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Rilevamento parametri biologici sulle colonie di co rallo prelevate dal Pescatore 2 

Peso totale 

 (Kg) 

Peso corallo 
vivo 

(Kg) 

Peso corallo 
morto 

(Kg) 

Numero totale 
colonie 

Numero 
colonie 

corallo vivo 

Numero 
colonie 

corallo morto 

     

N. colonia 
corallo 

Diametro 
basale 

colonia (mm) 

Altezza 
massima 

(cm)  

Numero di 
ramificazioni per 
singolo ordine 

 I-IV 

Osservazioni 

1     

2     

n     

     

     

     

     

     

   L’Osservatore  

  

 _______________________ 

        (firma) 


